
Torna a settembre ‘GiochiSenza Frontiere’. Ma cambia nomee la Ssr non sarà dellapartita

Trois, deux,un&si (ri)gioca

A vent’annidall’ultima messa
in onda, l’italianaMediaset
ripropone lo storico format,

che si chiamerà‘Euro Games’.
Parteciperà anche la Svizzera,

ma è mistero sui casting.

di Dino Stevanovic

Un atteso ritorno, avvoltoparzialmente

nel mistero. La notizia è di pochi giorni

fa: avent’anni dall’ultima messa inonda,

l’italiana Mediaset riproporràin autun-
no – sulla rete ammiragliaCanale Cin-

que–uno deglishowtelevisivi piùlonge-

vi e amati (cfr. correlato) disempre: Gio-

chi SenzaFrontiere. E la novitàciriguar-

dadavicino, inquanto fraiPaesiparteci-

panti èstataannunciataanchela Svizze-
ra. Tuttavia, sebbene manchipoco alla
trasmissione, sono numerosi i punti in-
terrogativi sulprogetto.

Dopo che nel 1999 si è tenuta l’ultima
edizionedellamanifestazione,sono stati
diversi eda più parti i tentativi di riani-
marla, eancor più numerose lerichieste
di farlo in molti Paesi europei. Inprima-

vera, la svolta: in Italia comincianoacir-
colare i primi rumor su un ipotetico ri-
torno dello storico format.Non più però

sulle reti della televisione pubblica (la
Rai) ma su quelledel più grande gruppo
privato: Mediaset. Allacerimoniadi pre-
sentazione dei palinsesti della stagione

televisiva2019-20, tenutasi pochi giorni

fa, infine la conferma: il Biscione ripro-

porràilprogrammacult dametàsettem-
bre. A condurlo saranno Ilary Blasi (mo
gliedell’ex calciatoreed excapitano della
Roma Francesco Totti)e Alvin.
Durante l’annuncio poco è stato svelato
se non che ci saranno dei cambiamenti.
A cominciaredal nome: si chiameranno
Euro Games. Secondo i blog italiani spe-
cializzati inmateria, laRai deterrebbein-
fatti idiritti sulnome finoal2020. Inoltre,
a differenza dellaquasi totalità delleedi-
zioni storiche, i giochisaranno fissi – al

parco divertimentiCinecittàWorld, fuori

Roma – e non itineranti, come capitava

allora.Per il resto, il format dovrebbere-
stare fedelea se stesso: in ogni puntata

alcunesquadre, rappresentanti dellena-
zioniin gara,sisfideranno in una seriedi
provediabilitàeforza–divertentiecolo-
rate– cercandodiconquistare piùpunti

possibili. Ogni squadra avrà la possibilità

di incrementare il proprio punteggio

usandounjollyin unaprova incuisisen-
tiràpiùforte, evincendo il fil rouge, una
prova speciale che si affronterà indivi-

dualmente. Sei i Paesi annunciati quali

partecipanti. Oltreall’Italia:Austria, Ger-
mania,Polonia, Spagna e... Svizzera.
E proprio i rappresentanti dei singoli

Paesi, almeno nel caso elvetico, sono il
mistero più grande. A due mesi dalla
messain onda e a uno dallaregistrazio-

ne,non siamostati in grado di trovareal-
cuna informazionesu chi porterà alti i
colori rossocrociati, né su chi come sa-
ranno (o sono state?) reclutate queste

persone.L’unico puntofermoèche la Ssr

non sarà partner dell’evento (v. sotto).

STORIAE CONTROVERSIE

Programma cult
per generazioni,

molto& elvetico

Attention... trois, deux, un. E poi, l’im-
mancabilefischiod’inizio.Probabilmen-
te solo a chi ha meno di 20-25 anni uno
deglislogan televisivipiù famosi disem-
prenondirànulla.Aconiarlo fu,nel 1965,

l’arbitro svizzero Gennaro Olivieri, che –con l’amico, collega e connazionale Gui-

do Pancaldi dall’anno successivo e gra-

zie albelgaDenis Pettiaux daglianni Ot-

tanta–contribuì arendere Giochi Senza

Frontiere il programma cult che è stato.

Prodotto a partire dagli anni Sessanta
dall’Unione Europea di Radiodiffusio-
ne–che a dispettodel nome non c’entra
nullaconl’Ue ehasedeaGinevra–, nedi-
venne uno dei fiori all’occhielloassieme
al concorso canoro Eurovision Song

Contest. Belgio,Francia, GermaniaOvest
eItalia furono iprimi quattro Paesi par-
tecipanti. La Svizzerasi unì nel 1967 efu
presente a quasi tutte le edizioni, man-
candosolo dal 1988al 1991. Ai tedeschila
palma dimigliori con sei vittorie, mentre
irossocrociati sonosaliti sulgradino più

alto in dueedizioni:nel 1972 (la squadra

di La-Chaux-de-Fonds) e nel 1974 (Muo-
tathal). Una ventina le nazioni che si
sonosuccedutenegli annial torneo.

Inautunnoanche un’edizione
francesediJeuxSans Frontières

Particolarmente sentito dai ticinesi – i

rappresentantisvizzeri delle ultimeedi-

zioni provenivano esclusivamente dal
Sud delle Alpi –, l’evento che negli anni
d’orotenevaincollate al televisoreintere
comunità sta ora per tornare dopo ven-
t’annidi stop e dopo svariati tentativi in
altrettantiPaesi diriproporlo. E quella di
Mediasetnon saràl’unicaedizione.Aset-
tembre partiràanche la versionefrance-
se, che manterrà il nome originale Jeux
SansFrontières, datoche inFrancia non
vi sono controversie legate al titolo del
gamecome in Italia (cfr. articolo princi-

pale). A presentarla, sarà il noteattore e
conduttoreNagui.

Per i bilanci ci si rivede insomma in au-
tunno, mentre ad oggi non si può che
constatare che un’Europa apparente-

mentein crisiha voglia di... giocare.



CÔTÉ SVIZZERO

Canetta: ‘Sì, siamo stati contattati, ma troppo tardi’

Tempi troppo stretti. Questo il principale

motivoper il qualeè sfumatala parteci-

pazione della Ssr (la Società svizzera di
radiotelevisione) al progetto degli Euro
Games.«Sì,siamostati contattati(daMe-
diaset, ndr) verso metà giugno», ci svela
il direttore dellaRsi Maurizio Canetta.
«Inlinea diprincipio la nostraprimapo

sizione era abbastanza scettica, per una
serie di fattori – aggiunge –. In ogni caso
eravamo aperti alla discussione.Ne ab-
biamo parlato a livello nazionalecon le
altre regioni del Paese ecome Ssr abbia-
modeciso dideclinare».
Perun’eventualeprossima edizione?

‘Agiuste condizioni, sipuò parlarne’

Il fatto diessere stati contattati a giugno,

«tardi», è stato discriminante: «Il pro-
grammaandrà inondaa settembreeciè
statodettochesarà registrato inagosto–spiega Canetta –. Per noi era material

mente impossibile effettuare i casting,

organizzarci seriamenteper mettere in
piedi un evento nazionaleben fatto». Le
porte non restano però chiuse per
un’eventuale seconda edizione. «Se do-
vessero esserci le condizioni adeguate

(ad esempio più tempo per prepararsi e
informazionipiù complete, ndr), se ne
potrà sicuramenteriparlare».
Su tvprivate?Lombardi: ‘Non credo’

Appurato quindi che la Svizzera è stata
annunciatacome partecipante ai giochi,

restada capire come sia stata coinvolta.

Durante le edizioniclassiche di Giochi
Senza Frontiere, lo show veniva infatti
trasmesso sulle frequenze delleemitten-
tipubbliche deiPaesi in gara. Questo era
il caso della Rai in Italia e dellaSsr in
Svizzera, cosa che però nonavverrà con
gli Euro Games. È pensabile quindi un
coinvolgimento diuna tv privatapure in
Svizzera? «Noncredo: losforzoanchefi-
nanziario sarebbe eccessivo», valuta Fi-
lippo Lombardi, per annialla guida di
TeleSuisse, l’associazioneche riunisce le
televisioniregionalielvetiche.La speran-
za, aquesto punto, èdisaperne di piùda
Mediaset nei prossimi giorni.


